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VITICOLTURA 
 
SITUAZIONE GENERALE 
Nella prima parte della settimana appena trascorsa (27.04 – 3.05) si sono avuti alcuni eventi piovosi 
che potrebbero aver dato avvio a nuove infezioni di peronospora in alcune zone viticole (Cfr. 
www.agrometeo.ch), mentre la seconda parte è stata più stabile e asciutta. La settimana appena 
iniziata sarà invece caratterizzata da piogge frequenti già a partire da martedì 5.05. Ciò determinerà 
un aumento significativo del rischio di infezioni di peronospora. 
Nei monitoraggi eseguiti giovedì 30 aprile, il Servizio fitosanitario cantonale della Sezione 
dell’agricoltura non ha constatato la presenza di macchie di peronospora e la situazione fitosanitaria 
rimane per il momento sotto controllo. 
Le piante di vite nelle zone più precoci sono attualmente prossime alla fioritura mentre in quelle più 
tardive raggiungono la fine della fase di grappoli visibili. La vegetazione è pertanto molto suscettibile 
alla malattia e necessita di un’adeguata protezione. In considerazione di quanto detto, 
raccomandiamo di monitorare lo stato fitosanitario delle parcelle, di rinnovare i trattamenti fitosanitari 
dove necessario e di adattare gli intervalli di trattamento: 

 alla tipologia di prodotto utilizzato (penetrante/sistemico e/o di contatto); 

 alla sensibilità del prodotto al dilavamento; 

 alla crescita della pianta; 

 alla situazione di rischio, determinata da: 
 eventi piovosi; 
 eventuale presenza di sintomi di malattia nel vigneto; 
 bagnature fogliari che possono determinare infezioni secondarie. 

 
Nel caso siano stati utilizzati principi attivi di contatto o penetranti nell’ultimo trattamento, la 
vegetazione cresciuta successivamente (3 – 4 nuove foglie) non risulta più protetta da nuove infezioni. 
Nel caso di principi attivi con attività sistemica, in grado di migrare verso i nuovi germogli, viene 
mantenuta una certa protezione ma si ha in ogni caso un effetto di diluizione dovuto all’aumento del 
volume fogliare. 
 
Le precipitazioni summenzionate favoriranno anche infezioni di black rot. Queste infezioni di inizio 
stagione sono determinanti per la progressione della malattia e per il passaggio successivo del fungo 
su grappoli e acini. Nelle parcelle con presenza della malattia è quindi necessario prevedere l’utilizzo 
di prodotti efficaci nei confronti di questo patogeno. 
 
L’assenza di piogge consistenti e le temperature relativamente elevate della scorsa settimana hanno 
determinato un rischio oidio medio/elevato. Sebbene le piogge in arrivo determineranno un 
momentaneo abbassamento del livello di rischio, raccomandiamo di mantenere protetta la 
vegetazione anche contro questa malattia. 
 
Ricordiamo inoltre l’importanza di gestire adeguatamente la parete fogliare al fine di garantire un buon 
arieggiamento, di favorire l’azione dei prodotti fitosanitari e di eliminare la vegetazione non necessaria 
che potrebbe essere colpita da malattie fungine. Consigliamo pertanto di eseguire in modo preciso e 
tempestivo tutte le operazioni di potatura verde, compresa la spollonatura. 
 

http://www.agrometeo.ch/
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Infine, raccomandiamo di seguire costantemente l’evoluzione della situazione meteorologica locale, il 
livello di rischio calcolato dal modello Agrometeo (www.agrometeo.ch) e lo stato fitosanitario delle 
parcelle per decidere come e quando intervenire con i trattamenti fungicidi. 
 
NEOFITE INVASIVE 
 
PANACE DI MANTEGAZZA: RICONOSCERE E RIMUOVERE LE PIANTE 
Il panace di Mantegazza (Heracleum mantegazzianum) è una pianta originaria del Caucaso, introdotta 
principalmente per motivi ornamentali e diffusa successivamente per le qualità mellifere della sua 
ombrella fiorale. È caratterizzata da un fusto ricoperto da peli bianchi e da tipici puntini violacei. In 
Svizzera la vendita e la piantagione di questa pianta è vietata dal 2008, in quanto, oltre ad essere una 
specie molto invasiva (produce semi in grandi quantità e sfrutta le correnti d’acqua per diffondersi), 
può risultare molto pericolosa per la salute.  
Prima di procedere a qualsiasi intervento di estirpo è fondamentale prendere contatto con il nostro 
Servizio. Solo indossando abiti di protezione (vestiti lunghi ed impermeabili, guanti protettivi, occhiali) 
e agendo possibilmente durante giornate con cielo coperto, è possibile diminuire fortemente il rischio 
di entrare in contatto con la linfa fototossica contenuta nella pianta. Questa infatti, se a contatto con 
la pelle ed esposta alla luce solare, genera gravi ustioni cutanee molto dolorose. Il metodo di lotta 
migliore contro il panace è quello dell’estirpo: per gli esemplari adulti occorre recidere la radice 
principale con una vanga a circa 10-15 cm di profondità, per evitare ulteriori ricacci; gli esemplari più 
giovani invece si estraggono facilmente dalla terra in modo completo. Il periodo attuale è ottimale per 
intervenire in quanto le piante non hanno ancora raggiunto grandi dimensioni e non sono ancora in 
fioritura. Una volta eliminate le piante, la superficie deve essere controllata annualmente poiché nei 
prossimi anni i semi presenti nel terreno potrebbero formare nuovi individui. Vi invitiamo a segnalare 
ogni ritrovamento al nostro Servizio. 

           

 
GENERALE 

POPILLIA JAPONICA – DECISIONE FEDERALE 2026 
Nel corso del 2025 la presenza di Popillia japonica (Pj) in tutta la zona infestata è generalmente 
aumentata e il fronte di diffusione è avanzato verso nord (Cfr. Bollettino fitosanitario 41/2025). In 
seguito all’avanzamento del fronte di diffusione e al ritrovamento di Pj in altri Cantoni nel corso del 
2025, l’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) ha pubblicato sul foglio federale la Decisione generale 
per impedire la diffusione di Popillia japonica Newman – Cantoni interessati: Ticino, Vallese, 
Grigioni del 21 aprile 2026 (FF 2026 1056). 
Con questa nuova decisone l’UFAG ha aggiornato le zone delimitate (infestata, cuscinetto, indenne) 
e adeguato le misure per il contenimento delle popolazioni dell’insetto. La cartina dei Comuni nonché 
le frazioni e i quartieri comunali del Cantone Ticino inseriti nella zona infestata e nella zona cuscinetto 

Figura 1. Il panace di Mantegazza (H. mantegazzianum) si distingue dal panace comune (H. sphondylium) per il fusto macchiato rosso 
e, nelle piante adulte, per le dimensioni importanti (può raggiungere i 3m di altezza). 

http://www.agrometeo.ch/
https://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DE-SA/comunicati/fito/2025/Bolfito41-2025.pdf
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sono consultabili sul sito internet del Servizio fitosanitario cantonale (SFC) (www.ti.ch/coleottero-
giapponese > Informazioni generali > Cartina delle zone e lista dei Comuni interessati). 
Per maggiori dettagli sulle misure in vigore per il 2026 vi invitiamo a leggere attentamente la Decisione 
federale dell’UFAG (consultabile sul sito https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2026/1056/it). 
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